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Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2024-3102 del 30/05/2024

Oggetto L.  239/2004,  D.P.R.  420/1994  -  VOLTURA
DELL'AUTORIZZAZIONE  RILASCIATA  DALLA
STRUTTURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI
ARPAE  RAVENNA  PER  L'INSTALLAZIONE,  LA
GESTIONE  E  LE  SUCCESSIVE  MODIFICHE  DEL
DEPOSITO  OLI  MINERALI  "SUD-EST"  AD  USO
INDUSTRIALE-COMMERCIALE SITO A CONSELICE
(RA),  VIA  GARDIZZA  N.  9/B,  INTESTATE  ALLA
DITTA  "UNIGRA'  S.R.L.",  P.I.  02403240399,  CON
SEDE LEGALE A CONSELICE (RA), VIA GARDIZZA
N.  9/B,  DA  VARIARE  IN  FAVORE  DELLA  SOC.
"UNIGRA' S.P.A.", C.F. e P.I. 02403240399, CON SEDE
LEGALE A CONSELICE (RA), VIA GARDIZZA N. 9/B.

Proposta n. PDET-AMB-2024-3206 del 30/05/2024

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Dirigente adottante Ermanno Errani

Questo  giorno  trenta  MAGGIO 2024  presso  la  sede  di  Via  Marconi,  14  -  48124  Ravenna,  il
Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna, Ermanno Errani, determina
quanto segue.



 Sinadoc n. 20650/2024 

 OGGETTO:  L.  239/2004,  D.P.R.  420/1994  -  VOLTURA  DELL’AUTORIZZAZIONE  RILASCIATA  DALLA  STRUTTURA 
 AUTORIZZAZIONI  E  CONCESSIONI  DI  ARPAE  RAVENNA  PER  L’INSTALLAZIONE,  LA  GESTIONE  E  LE 
 SUCCESSIVE  MODIFICHE  DEL  DEPOSITO  OLI  MINERALI  “SUD-EST”  AD  USO 
 INDUSTRIALE-COMMERCIALE  SITO  A  CONSELICE  (RA),  VIA  GARDIZZA  N.  9/B,  INTESTATE  ALLA 
 DITTA  "UNIGRA’  S.R.L.",  P.I.  02403240399,  CON  SEDE  LEGALE  A  CONSELICE  (RA),  VIA  GARDIZZA  N. 
 9/B,  DA  VARIARE  IN  FAVORE  DELLA  SOC.  "  UNIGRA’  S.P.A.  ",  C.F.  e  P.I.  02403240399  ,  CON  SEDE 
 LEGALE A CONSELICE (RA), VIA GARDIZZA N. 9/B. 

 IL DIRIGENTE 

 RICHIAMATI: 

    Il  Regio  Decreto  Legge  2  novembre  1933,  n.  1741,  relativo  a  “  Disciplina  dell'importazione,  della  lavorazione,  del 
 deposito e della distribuzione degli olii minerali e dei carburanti.”  ; 

    il  DPR  18  aprile  1994,  n.  420,  relativo  a  “  Regolamento  recante  semplificazione  delle  procedure  di  concessione  per 
 l’installazione di impianti di lavorazione o di deposito di oli minerali  ”; 

    la  Legge  23  agosto  2004,  n.  239,  relativa  a  “  Riordino  del  settore  energetico,  nonché  delega  al  Governo  per  il 
 riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia  ” che all’art. 1 comma 2 lett. a) stabilisce  che: 

 “  le  attività  di  produzione,  importazione,  esportazione,  stoccaggio  non  in  sotterraneo  anche  di  oli  minerali, 
 acquisto  e  vendita  di  energia  ai  clienti  idonei,  nonché  di  trasformazione  delle  materie  fonti  di  energia,  sono  libere 
 su  tutto  il  territorio  nazionale  nel  rispetto  degli  obblighi  di  servizio  pubblico  derivanti  dalla  normativa  comunitaria  e 
 dalla legislazione vigente  "; 

 e all’art. 1, comma 56, stabilisce che: 
 “  Fermo restando quanto previsto dal comma 2, lettera  a), sono attività sottoposte a regimi autorizzativi: 

    - l’installazione e l’esercizio di nuovi stabilimenti di lavorazione e di stoccaggio di oli minerali; 
    - la dismissione degli stabilimenti di lavorazione e di stoccaggio di oli minerali; 
    - la variazione della capacità complessiva di lavorazione degli stabilimenti di oli minerali; 
    - la variazione di oltre il 30 per cento della capacità complessiva autorizzata di stoccaggio di oli minerali.”; 

    la  Circolare  del  Ministero  della  Attività  Produttive  n.  165,  del  07  ottobre  2004,  con  la  quale  in  relazione  ai 
 procedimenti in itinere si stabilisce che: 

 “  Istanze  per  fattispecie  previste  dall’art.  1,  comma  56  ...  Si  tratta  di  fattispecie  per  le  quali  la  nuova  normativa 
 prevede  il  regime  autorizzativo.  Le  istanze  in  itinere  verranno  trasferite  alle  regioni  che  procederanno  a 
 completare  l’iter  acquisendo  i  pareri  mancanti  e  provvedendo  al  rilascio  del  provvedimento  di  autorizzazione 
 seguendo la procedura descritta all’art. 5 del D.P.R. n. 420/94 …”; 

    la  Legge  Regionale  23  dicembre  2004,  n.  26,  relativa  a  “  Disciplina  della  programmazione  territoriale  ed  altre 
 disposizioni in materia di energia  ” che all’art. 3  comma 1 lett. d) stabilisce che: 

 “  Le Province esercitano le seguenti funzioni: 
 … 
 d)  tutte  le  funzioni  amministrative  in  materia  di  idrocarburi  e  risorse  geotermiche  non  riservate  alla  competenza 

 dello  Stato  e  della  Regione  ed  in  particolare  le  funzioni  di  cui  all’articolo  1,  comma  56,  della  legge  23  agosto 
 2004,  n.  239  (Riordino  del  settore  energetico,  nonché  delega  al  Governo  per  il  riassetto  delle  disposizioni  vigenti 
 in materia di energia)”; 

    l'emanazione  del  Decreto  legge  9  febbraio  2012  n.  5,  pubblicato  sulla  Gazzetta  Ufficiale  il  09.02.2012  n.  33,  S.O., 
 entrato  in  vigore  in  data  10.02.2012,  che  all'art.  57  tratta  gli  aspetti  relativi  a  "  Disposizioni  per  le  infrastrutture 
 energetiche  strategiche,  la  metanizzazione  del  mezzogiorno  e  in  tema  di  bunkeraggio  ",  decreto  convertito  nella 
 legge  4  aprile  2012  n.  35,  e  pubblicata  nel  Supplemento  Ordinario  n.  69  della  Gazzetta  Ufficiale  del  6  aprile  2012  n. 
 82; 

 VISTI: 
    la  Legge  7  aprile  2014,  n.  56  recante  disposizioni  sulle  Città  Metropolitane,  sulle  Province,  sulle  Unioni  e  fusioni  di 

 Comuni; 
    la  Legge  Regionale  30  luglio  2015,  n.  13,  recante  riforma  del  sistema  di  governo  territoriale  e  delle  relative 

 competenze,  in  coerenza  con  la  Legge  7  aprile  2014,  n.  56,  che  disciplina,  tra  l'altro,  il  riordino  e  l’esercizio  delle 
 funzioni amministrative in materia di ambiente ed energia; 

    in  particolare  l'art.  17  della  LR  n.  13/2015,  per  cui,  alla  luce  del  rinnovato  riparto  di  competenze,  le  funzioni 
 amministrative  in  materia  di  energia  di  cui  all'art.  14,  comma  1,  lettera  n),  relative  a  oli  minerali  e  GPL,  di  cui  all'art. 
 1,  comma  56,  della  legge  23  agosto  2004,  n.  239,  e  di  cui  al  DLgs  22  febbraio  2006,  n.  128,  fatte  salve  quelle 
 espressamente  riservate  dallo  Stato,  sono  esercitate  dalla  Regione,  mediante  l’Agenzia  Regionale  per  la 
 Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (Arpae); 
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    la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  Emilia-Romagna  n.  2173,  del  21  dicembre  2015,  di  approvazione  dell'assetto 
 organizzativo  generale  di  Arpae  di  cui  alla  L.R.  n.  13/2015,  per  cui  al  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  (S.A.C.) 
 territorialmente competente spetta l'adozione dei provvedimenti settoriali di depositi di oli minerali e GPL; 

 CONSIDERATE  le  "  Prime  indicazioni  per  l'esercizio  integrato  delle  funzioni  di  istruttoria  e  autorizzazione  ambientale 
 assegnate  ad  Arpae  dalla  LR  n.  13/2015  ",  fornite  dalla  Direzione  Generale  di  Arpae  con  nota  PGDG/2015/7546  del 
 31.12.2015; 

 VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., recante norme in materia di procedimento amministrativo; 

 PREMESSO CHE: 
 -  Lo  stabilimento  della  società  Unigrà  S.p.A.,  sito  a  Conselice  (RA)  in  via  Gardizza  n.9/b,  è  attraversato  in  diagonale 
 dalla ferrovia che divide l’area in due zone: 

 •  una  zona  situata  a  nord-ovest  rispetto  alla  ferrovia,  adibita  a  “  Impianto  di  generazione  elettrica  alimentato  a 
 biomasse  ”; 

 •  una  zona  situata  a  sud-est  rispetto  alla  ferrovia,  adibita  a  “  Reparto  raffineria  oli  e  grassi  vegetali  dello 
 stabilimento alimentare  ”; 

 ▌Riguardo  il  “  Reparto  raffineria  oli  e  grassi  vegetali  dello  stabilimento  alimentare  ”,  situato  a  sud-est  rispetto  alla 
 ferrovia: 

 - si riporta di seguito lo storico in rifermento alle autorizzazioni deposito oli minerali rilasciate: 

 DEPOSITO SUD-EST: Reparto raffineria oli e grassi vegetali dello stabilimento alimentare 

 ENTE  RIFERIMENTI ATTI  TIPOLOGIA  VIGENTE  DITTA 

 ARPAE-SAC di 
 Ravenna  DET-AMB-2017-221 del 17/01/2017  Autorizzazione deposito per novità normative.  SI  Unigrà S.r.l. 

 /  PG SAC-RA n. 29983 del 15/02/2024  Richiesta di collaudo  / 

 Unigrà S.p.A.  /  20/03/2024  Sopralluogo di collaudo con esito positivo 
 condizionato  / 

 /  PG SAC-RA n. 61529 del 02/04/2024  Domanda di voltura  / 

 - Si riporta di seguito il dettaglio del deposito ad uso commerciale ed industriale autorizzato: 



 VISTA  la  domanda  (PG  n.  2024/61529  del  02.4.2024)  presentata  dalla  Ditta  Unigrà  S.p.A.,  sede  legale  a  Conselice 
 (RA)  in  via  Gardizza  n.9/b  (C.F.  e  P.I.  024023400399)  di  voltura  delle  autorizzazioni  relative  ai  depositi  oli  minerali  ad 
 uso  industriale  e  commerciale  siti  a  Conselice  (RA)  in  via  Gardizza  n.9/b,  per  la  trasformazione  della  società  da  “S.r.l.” 
 a “S.p.A.”, allegando la seguente documentazione: 
 - Certificato Notarile del 28.03.2023 a firma del notaio Carlo Marchetti; 
 - Visura ordinaria della Camera di Commercio della Società “Unigrà S.p.A.” del 26.03.2024; 
 - Carta di Identità in corso di validità del rappresentante legale della Ditta. 

 VISTO  il  Certificato  Notarile  del  28.03.2023  a  firma  del  notaio  Carlo  Marchetti,  nel  quale  il  notaio  certifica  che  “  in  data 
 24  marzo  2023,  con  verbale  in  pari  data  n.  17040/9101  di  mio  rep.  (regolarmente  iscritto  nel  competente  Registro  delle 
 Imprese  di  Ravenna  in  data  28  marzo  2023),  l’assemblea  dei  soci  della  società  “Unigrà  S.r.l.”,  con  sede  legale  in 
 Conselice  (RA),  via  Gardizza  n.  9/b,  codice  fiscale  e  numero  di  iscrizione  nel  registro  delle  Imprese  di  Ravenna: 
 02403240399,  ha  deliberato  la  trasformazione  della  società  da  società  a  responsabilità  limitata  in  società  per  azioni 
 assumendo la denominazione sociale di “Unigrà S.p.A.  ”. 

 DATO  ATTO  che  l’ufficio  S.A.C.  di  Ravenna  ha  attivato  la  procedura  al  fine  di  poter  emettere  il  bollettino  Pago-PA  per  il 
 pagamento delle spese istruttorie della voltura in oggetto, pari ad € 26,00 (ventisei,00). 

 DATO  ATTO  che,  ai  fini  del  rilascio  della  presente  determina,  soggetta  ad  imposta  di  bollo,  è  stata  acquisita  con  PG  n. 
 2024/99026  del  29.05.2024,  la  dichiarazione  di  “Unigra  S.P.A.”,  con  cui  attesta  l’assolvimento  della  marca  da  bollo  del 
 valore  di  16,00  euro  (diconsi  sedici/00  euro)  mediante  apposizione  e  annullamento  della  marca  da  bollo  con  n.  di  serie 
 01201722074953 emessa il 22.09.2023. 

 DATO ATTO del seguente iter istruttorio relativo alla  documentazione antimafia  : 
 -  L'interrogazione  con  la  quale  il  S.A.C.  di  Ravenna  tramite  la  Banca  Dati  Nazionale  Antimafia 
 (PR_RAUTG_Ingresso_0031563_20240424),  ha  richiesto  le  informazioni  previste  dall’art.  87  del  D.Lgs.  6  settembre 
 2011, n.159 e s.m.i.; 
 -  E’  decorso  del  termine  di  legge  in  assenza  di  comunicazione  in  merito  alle  verifiche  antimafia,  ai  sensi  dell'art.  87  del 
 D.Lgs. 159/2011, da parte della Prefettura di Ravenna; 
 -  La  dichiarazione  sostitutiva  antimafia  presentata  dalla  Società  UNIGRA’  S.p.A.  (Arpae  PG  n.  2024/97892  del 
 28.05.2024),  con  cui  il  Richiedente,  ai  sensi  del  D.P.R.  N.  445/2000  e  s.m.i.,  ha  dichiarato,  l’insussistenza  delle  cause 
 di divieto, decadenza o sospensione, di cui all'art. 67 del D.Lgs. 159/2011 e s.m.i.; 
 -  Visto  quanto  sopra  relazionato  l'autorità  competente  ritiene  di  poter  procedere  al  rilascio  del  titolo  autorizzativo 
 apponendo  la  condizione  risolutiva  ai  sensi  dell’art.  88,  commi  4-bis,  4-ter,  4-quater  e  4-quinquies  del  D.Lgs.  n. 
 159/2011 e s.m.i.; 

 RITENUTO,  quindi,  visto  quanto  sopra  descritto,  di  poter  procedere  alla  voltura,  in  favore  della  società  “Unigrà  S.p.A.” 
 (C.F.  e  P.I.  024023400399),  sede  legale  a  Conselice  (RA)  in  via  Gardizza  n.9/b,  dell’autorizzazione  alla  installazione, 
 gestione  del  deposito  oli  minerali  ad  uso  industriale  e  commerciale  sito  in  Conselice  (RA),  via  Gardizza  n.9/b,  rilasciata 
 con il seguente atto: 

 - Determinazione Dirigenziale di ARPAE-SAC di Ravenna DET-AMB-2017-221 del 17/01/2017; 
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 RICHIAMATI  il  D.P.R.  n.  420  del  18.04.1994  e  s.m.i.  e  la  legge  n.  241  del  07.08.1990  e  s.m.i.,  recanti  norme  in  materia 
 di  procedimenti  amministrativi,  con  cui  viene  individuato,  per  il  presente  procedimento,  come  termine  per  la  sua 
 conclusione,  giorni  30,  dalla  data  di  presentazione  dell'istanza,  salvo  sospensioni  per  il  ricevimento  della 
 documentazione a completamento pratica; 

 CONSIDERATO  che  il  rilascio  della  determina  di  voltura  deve  essere  effettuato  entro  30  giorni  dalla  data  di 
 presentazione  della  pratica,  che  la  pratica  è  stata  presentata  il  giorno  02.04.2024  e  quindi  la  determina  deve  essere 
 rilasciata  entro  il  giorno  04.06.2024  (calcolati  anche  i  34  giorni  di  sospensione  per  l’espletamento  delle  verifiche 
 antimafia); 

 DATO  ATTO  che  ai  sensi  del  D.Lgs  n.  196/2003,  il  titolare  del  trattamento  dei  dati  personali  è  individuato  nella  figura 
 del  Direttore  Generale  di  Arpae  e  che  il  responsabile  del  trattamento  dei  medesimi  dati  è  il  Dirigente  del  S.A.C. 
 territorialmente competente; 

 SU proposta del responsabile del procedimento Di Maggio Mariana, 

 DISPONE 

 1.  DI  VOLTURARE  in  favore  della  società  "  U  NIGRÀ  S.  P  .A.  ",  C.F.  e  P.I.  02403240399,  con  sede  legale  a  Conselice 
 (RA)  in  via  Gardizza  n.9/b,  l’autorizzazione  rilasciata  da  ARPAE-SAC  di  Ravenna,  per  l’installazione  e  la  gestione  del 
 deposito  oli  minerali  ad  uso  industriale  e  commerciale,  ubicato  a  Conselice  (RA)  in  via  Gardizza  n.9/b,  con  il  seguente 
 atto: 

    Determinazione Dirigenziale di ARPAE-SAC di Ravenna DET-AMB-2017-221 del 17/01/2017; 

 relativo  al  deposito  oli  minerali  ad  uso  industriale  e  commerciale  situato  presso  il  “  Reparto  raffineria  oli  e  grassi 
 vegetali dello stabilimento alimentare  ”, a  sud-est  rispetto alla ferrovia, così costituito: 

 2.  DI  DARE  ATTO  che  sono  a  carico  della  società  "  U  NIGRÀ  S.  P  .  A  .  "  le  prescrizioni  e  indicazioni  contenute  negli  atti 
 citati  al  punto  1,  nonché  il  rispetto  delle  normative  vigenti  in  materia  ambientale,  sanitaria,  fiscale,  di  sicurezza  e  di 
 prevenzione  incendi  e  sono  fatte  salve  tutte  le  autorizzazioni  e/o  concessioni  di  cui  la  ditta  deve  essere  in  possesso, 
 previste  dalle  normative  vigenti,  nonché  eventuali  successivi  adempimenti  di  competenza  di  Arpae  -  S.A.C.  di 
 Ravenna; 

 3.  DI  DICHIARARE  che,  ai  fini  della  conclusione  del  presente  procedimento,  il  termine  stabilito  di  giorni  30,  come 
 indicato  nel  preambolo,  è  stato  rispettato  in  quanto  la  conclusione  del  procedimento  doveva  essere  effettuata  entro  il 
 01.05.2024; 

 4.  DI  TRASMETTERE  ,  con  successiva  comunicazione,  l'avviso  di  avvenuta  emissione  della  presente  determina  alla 
 ditta  richiedente,  all’Agenzia  delle  Dogane  e  dei  Monopoli  di  Ravenna,  al  Comando  Provinciale  dei  Vigili  del  Fuoco  di 
 Ravenna,  all’Unione  dei  Comuni  della  Bassa  Romagna,  al  Servizio  Territoriale  di  Arpae  per  gli  adempimenti  di 
 rispettiva competenza; 

 5.  DI  DARE  ATTO  che  il  Servizio  Territoriale  di  Arpae  esercita  i  controlli  necessari  al  fine  di  assicurare  il  rispetto  della 
 normativa  ambientale  vigente  e  delle  prescrizioni  contenute  nella  presente  determina  e  che  sono  fatte  salve  le 



 sanzioni  previste  dalla  normativa  vigente  in  materia  ambientale,  nonché  i  poteri  di  ordinanza  in  capo  ad  Arpae  e  agli 
 altri soggetti competenti in materia ambientale; 

 6.  DI  DARE  ATTO  che  contro  il  presente  provvedimento  gli  interessati,  ai  sensi  del  D.Lgs.  2  luglio  2010,  n.  104, 
 possono  proporre  ricorso  al  Tribunale  Amministrativo  Regionale  competente  entro  i  termini  di  legge  decorrenti  dalla 
 notificazione,  comunicazione  o  piena  conoscenza,  ovvero,  per  gli  atti  di  cui  non  sia  richiesta  la  notificazione 
 individuale,  dal  giorno  in  cui  sia  scaduto  il  termine  della  pubblicazione  se  questa  sia  prevista  dalla  legge  o  in  base  alla 
 legge.  In  alternativa  gli  interessati,  ai  sensi  del  DPR  24  novembre  1971,  n.  1199,  possono  proporre  ricorso 
 straordinario  al  Presidente  della  Repubblica  entro  120  giorni  decorrenti  dalla  notificazione,  comunicazione  o  piena 
 conoscenza; 

 DICHIARA  CHE: 
 -  La  presente  determina  diviene  esecutiva  sin  dal  momento  della  sottoscrizione  della  stessa  da  parte  del  Dirigente  di 

 ARPAE - S.A.C. di Ravenna o di chi ne fa le veci; 
 -  Ai  fini  degli  adempimenti  in  materia  di  trasparenza,  per  la  presente  determina  di  autorizzazione  si  provvederà 

 all'obbligo  di  pubblicazione  ai  sensi  dell'art.  23  del  D.Lgs  n.  33/2013  e  del  vigente  Piano  Integrato  di  Attività  e 
 Organizzazione approvato da ARPAE; 

 -  Il  procedimento  amministrativo  sotteso  al  presente  provvedimento  è  oggetto  di  misure  di  contrasto  ai  fini  della 
 prevenzione  della  corruzione,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  cui  alla  Legge  n.  190/2012  e  del  vigente  Piano  Integrato  di 
 Attività e Organizzazione approvato da ARPAE; 

 -  Si  informa  che,  ai  sensi  del  REG.  UE  2016/679,  il  titolare  del  trattamento  dei  dati  personali  è  individuato  nella  figura 
 del  Direttore  Generale  di  ARPAE  e  che  il  responsabile  del  trattamento  dei  medesimi  dati  è  il  Dirigente  del  S.A.C. 
 territorialmente competente. 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI 
 DI RAVENNA - AREA EST 
 Dott. Ermanno Errani 

 Firmato digitalmente  * 

 *  Documento  prodotto  e  conservato  in  originale  informatico  e  firmato  digitalmente  ai  sensi  dell'art.  20  del  “Codice  dell'Amministrazione  Digitale”  nella  data 
 risultante  dai  dati  della  sottoscrizione  digitale.  L'eventuale  stampa  del  documento  costituisce  copia  analogica  sottoscritta  con  firma  a  mezzo  stampa 
 predisposta secondo l'articolo 3 del D.Lgs. 12 dicembre 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis del Codice dell'amministrazione digitale. 

 SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE. 
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